
Confagricoltura:  “Bene  la
nuova  ordinanza  anti-
cinghiali,  adesso  si  agisca
velocemente”
Confagricoltura  accoglie  con  favore  l’ordinanza   regionale
sulle nuove misure per contrastare la peste suina africana.
“L’iniziativa  accoglie  le  nostre  sollecitazioni  –  ha
commentato  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte  –  consentendo  interventi  più  incisivi  nel
contenimento dei cinghiali, attività che sino ad oggi non ha
ancora raggiunto i risultati sperati: ci auguriamo che ora
venga applicata con velocità, per iniziare a contrastare con
efficacia l’abnorme proliferazione di ungulati che crea danni
sempre più gravi all’agricoltura e minaccia la tenuta della
filiera suinicola”.

Il  provvedimento  appena  entrato  in  vigore  prevede,  tra
l’altro, la possibilità di effettuare la caccia di selezione
al cinghiale anche in ore notturne con utilizzo di strumenti
per la visione che facilitano la selezione degli individui.
Inoltre, il cacciatore che intendesse esercitare la caccia al
cinghiale  in  un  Ambito  Territoriale  o  Comprensorio  Alpino
diverso  da  quello  di  ammissione,  dovrà  semplicemente
richiedere la relativa autorizzazione all’Ente di gestione,
che  dovrà  rilasciarla  entro  48  ore,  senza  alcun  onere
economico  aggiuntivo.

Altra novità rilevante introdotta dall’ordinanza è quella per
cui  un  cacciatore  iscritto  a  una  squadra  di  caccia  al
cinghiale in un qualsiasi Ambito di Caccia o Comprensorio
Alpino può, con una semplice richiesta, essere ammesso ad
altre squadre organizzate su tutto il territorio della Regione
Piemonte, senza oneri aggiuntivi, fatta salva l’accettazione
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da parte della squadra ospitante.
Viene  poi  riconosciuta  e  valorizzata  la  figura  del
“coadiutore”, che può essere un proprietario o conduttore di
fondi (munito di licenza di “porto di fucile ad uso caccia”),
una  guardia  giurata  venatoria  volontaria  o  un  cacciatore
nominativamente individuato, tutti in possesso di specifica
formazione. L’ordinanza prevede, infatti, che la Regione, in
collaborazione con le Province e la Città Metropolitana di
Torino, pubblichi sul proprio sito istituzionale un apposito
elenco dei coadiutori che potranno effettuare operazioni di
urgenza per il contenimento dei cinghiali, su richiesta di
intervento dei proprietari o conduttori dei fondi interessati;
l’ente di gestione dovrà poi effettuare, con cadenza almeno
mensile,  un  coordinato  programma  di  depopolamento  che
interessi tutto il territorio in gestione, comprese le aree
vietate alla caccia.
Infine,  è  stata  potenziata  l’attività  formativa  specifica:
dalla seconda metà di settembre Province e Città Metropolitana
di Torino, Ambiti territoriali di caccia, Comprensori alpini,
Associazioni agricole e venatorie, Enti gestori delle Aree
protette,  dovranno  organizzare,  con  cadenza  quindicinale,
corsi di abilitazione per tutti i soggetti coinvolti nelle
operazioni di caccia.
“Confidiamo – conclude Allasia – che la pronta adozione dei
provvedimenti  previsti  consenta  di  contenere  la  diffusione
della peste suina e di limitare i gravi rischi che per gli
allevamenti,  le  coltivazioni  agricole  e  la  sicurezza  dei
cittadini. Confagricoltura – conclude Allasia – continuerà a
sostenere con forza la necessità di ridurre drasticamente la
popolazione  di  cinghiali  finché  la  situazione  non  sarà
finalmente sotto controllo in tutti i suoi aspetti, anche
economici e di risarcimento dei danni”.


